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1. PREMESSA 

 

L’articolo 4 della Legge Regionale n°12 del 11 marzo 2005 (Legge per il Governo del Territorio) 

stabilisce che: “al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di 

protezione dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione 

ed approvazione dei piani e dei programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati 

piani e programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale 

degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi.” 

Al comma 2 del medesimo art. 4 viene specificato che “sono sottoposti alla valutazione di cui al 

comma 1 il piano territoriale regionale, i piani territoriali regionali d'area e i piani territoriali di 

coordinamento provinciali, il documento di piano, nonché le varianti agli stessi”. 

Nel 2012 è stata inoltre approvata dalla Regione Lombardia la DGR 3836 cui viene allegato il 

modello procedurale inerente la procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS delle varianti al 

Piano delle Regole e/o al Piano dei Servizi dei PGT. 

 

La direttiva 2001/42/CEE definisce con l’articolo 2 in cosa consiste la Valutazione Ambientale: 

“l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione 

del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a 

disposizione delle informazioni sulla decisione”. 

In particolare il rapporto ambientale deve individuare, descrivere e valutare gli effetti significativi 

che l’attuazione del piano potrebbe avere sull’ambiente, nonché le ragionevoli alternative alla luce 

degli obbiettivi e dell’ambito territoriale del piano o delle sue varianti. 

Il Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei 

Fondi Strutturali dell’UE definisce la VAS come “un processo sistematico teso a valutare le 

conseguenze sul piano ambientale delle azioni proposte ai fini di garantire che tali conseguenze 

siano incluse a tutti gli effetti, affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo 

decisionale e poste sullo stesso piano delle considerazioni di ordine economico e sociale”. 

Da ciò si evince chiaramente il carattere di processo della Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS), cioè un’azione sistematica di valutazione che è ben diversa dalla valutazione ambientale di 

singoli progetti, che nella normativa italiana è codificata dalla procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA). 

La VAS non va infatti intesa come un atto di pianificazione, ma piuttosto come uno strumento di 

aiuto alla decisione, un processo che fornisce un supporto agli estensori dei Piani e dei Progetti e 

alle amministrazioni comunali nella scelta delle azioni più consone ad una gestione sostenibile del 

Territorio. 
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Il concetto chiave che sta a monte dell’introduzione della VAS è quello dello sviluppo sostenibile, 

cioè uno sviluppo che coniughi economia, società e ambiente senza che nessuno dei tre aspetti 

prevarichi gli altri in modo da garantire alle generazioni future le nostre stesse possibilità di scelta. 

 

LA VAS NEL PROCESSO DI PIANIFICAZIONE 

Nel campo della pianificazione, la VAS viene indicata come lo strumento che accompagna il 

processo, durante e dopo la formulazione del piano o delle sue varianti. 

Il processo di valutazione ha lo scopo principale di orientare le scelte favorendo una comprensione 

dell’oggetto del piano / programma nei suoi vari aspetti, economico, sociale, storico culturale e 

ambientale analizzando le relazioni tra questi ambiti e facendo emergere quali sono le priorità fra 

le soluzioni possibili in modo da raggiungere gli obiettivi di sostenibilità economica ambientale, 

soddisfacendo il più possibile le richieste di chi vive nei siti oggetto dei programmi stessi. 

La Valutazione Ambientale Strategica garantisce che le eventuali criticità del contesto siano 

identificate e definite precocemente nel processo decisionale e siano valutate in modo interattivo 

ed ampio, dando così modo di porre l’adeguata attenzione alle diverse fasi di progettazione. 

Il coinvolgimento del pubblico e delle Autorità e degli Enti competenti aumenta la trasparenza del 

processo di pianificazione. 

I benefici potenziali che la VAS può dare sono sintetizzabili nei seguenti punti: 

- incoraggiare la considerazione della tematica ambientale nella sua accezione più ampia 

durante le attività di predisposizione di politiche, piani e programmi; 

- facilitare la consultazione tra le autorità e favorire il coinvolgimento pubblico sulla valutazione 

della tematica ambientale nella formulazione della politica, del piano o del programma; 

- permettere la formulazione di misure di mitigazione per progetti successivi; 

- aiutare a determinare siti appropriati per progetti successivamente soggetti a VIA; 

- permettere un’analisi più efficace degli effetti cumulativi di progetti di diverse dimensioni; 

- incoraggiare e facilitare la considerazione degli effetti sinergici; 

- consentire una considerazione più efficace di effetti ed attività indotti o secondari; 

- facilitare la considerazione di impatti ad ampio raggio e dilatati nel tempo. 

 

OGGETTO DELLA PRESENTE VAS 

Il Comune di Rancio Valcuvia è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato, ai sensi 

dell’art.13 della L.R. 12/2005 e s.m.i., con Delibera C.C. n° 40 del 27.11.2009. 

Successivamente è stata approvata una Variante Generale con Delibera di C.C. n° 10 del 

22.07.2013. 

All’interno del Documento di Piano vigente sono previsti 14 Ambiti di Trasformazione con 

destinazioni funzionali prevalenti residenziali o produttive. Tra questi il n. 11 rappresenta una delle 
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previsioni portanti della strategia di piano sia per le dimensioni territoriali, sia perché corrisponde 

ad un’area produttiva dismessa la cui presenza costituisce elemento detrattivo dal punto di vista 

paesaggistico ed ambientale. 

La scheda urbanistica dell’ambito sottolinea l’estrema difficoltà connessa alle possibilità 

trasformative del sito e lascia aperto un ampio ventaglio di funzioni ammesse. 

Con la presente Variante si mantiene l’impostazione del PGT vigente ponendo l’accento sulle 

funzioni artigianali, produttive e commerciali (fino alla grande struttura di vendita), senza escludere 

la possibilità di ospitare una quota di residenza, al fine di garantire la completa riqualificazione 

dell’area ex produttiva.  

 

Per il procedimento sono stati individuati con Delibera di Giunta Comunale n. 39 del 18.07.2016 i 

seguenti soggetti: 

 L’Autorità Procedente nel Responsabile dell’Area Tecnico Manutentiva Arch. Miriam 

Brovelli; 

 L'Autorità Competente per la VAS, ovvero l'organo con compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale, che collabora con l'autorità procedente, nonché con i soggetti competenti in 

materia ambientale, al fine di curare l'applicazione della direttiva 2001/142/2001 e dei 

relativi indirizzi si configura nel Tecnico del Comune di Cuvio Geom Giuseppe La Micela 

 Soggetti competenti in materia ambientale: 

‐ ARPA di Varese 

‐ ATS di Varese 

‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia attraverso la 

competente Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Milano 

‐ Consorzio di gestione del Parco regionale Campo dei Fiori 

‐ Comunità Montana Valli del Verbano 

 Enti territorialmente interessati: 

‐ Regione Lombardia 

‐ Provincia di Varese 

‐ Comune di Cuveglio 

‐ Comune di Masciago Primo 

‐ Comune di Ferrera di Varese 

‐ Comune di Cassano Valcuvia 

‐ Comune di Castello Cabiaglio 

‐ Comune di Brinzio 

‐ Comune di Bedero Valcuvia 

 

 Pubblico interessato: 
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‐ Italgas, gestore del servizio di distribuzione del gas metano 

‐ ENEL spa, gestore del servizio di distribuzione dell’energia elettrica 

‐ Telecom spa, proprietario e gestore della rete telefonica 

‐ ATO Provincia di Varese 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
I riferimenti normativi di scala sovranazionale, nazionale e regionale dai quali saranno tratte le 

indicazioni relative alla valutazione ambientale della Variante al PGT sono: 
 

1. La Direttiva europea 2001/42/CE che ha introdotto la Valutazione Ambientale Strategica 

come strumento di accompagnamento e monitoraggio dei documenti di programmazione e 

pianificazione. 
 

2. Il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, provvedimento con il quale si è 

provveduto a recepire formalmente la Direttiva Europea. 
 

3. Il D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs 3 aprile 

2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” che integra e modifica le “Procedure per la 

valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per 

l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)” presenti nel decreto precedente. 

Il medesimo D.lgs chiarisce inoltre che, nel caso di piani soggetti a percorso di adozione e 

approvazione, la VAS deve accompagnare l’intero percorso, sia di adozione sia di 

approvazione.  
 

4. La Legge Regionale n. 12/2005 della Regione Lombardia che all’art. 4 comma 1 stabilisce 

l’assoggettabilità dei PGT e delle loro varianti alla procedura di VAS. 
 

5. La DCR n. VIII/0351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di 

piani e programmi” che contiene i criteri attuativi relativi al processo di VAS. 
 

6. La DGR n. VIII/10971 del 30 dicembre 2009 “Determinzione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs 16 gennaio 2008 n.4, modifica, integrazione e 

inclusione di nuovi modelli” che specifica la procedura per la VAS indicando esplicitamente in 

apposite schede i soggetti coinvolti nel processo, gli elaborati da produrre e l’iter della loro 

approvazione, oltre a contenere anche le indicazioni relative alle procedure di verifica di 

esclusione dalla procedura di VAS. 
 

7. La DGR n. IX/761 del 10 novembre 2010 “Determinazione della procedura di Valutazione 

ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed 

integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971” che 

ripropone e corregge le schede già presenti nelle precedenti delibere approfondendo 

ulteriormente le possibilità per un ente di avvalersi di competenze tecniche esterne per la 

redazione di pareri e documenti. 
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3. PERCORSO METODOLOGICO E PROCEDURALE 

 
Il percorso analitico e valutativo che verrà seguito nella costruzione dei documenti facenti parte 

della VAS della Variante al PGT del Comune di Rancio Valcuvia, sarà strettamente legato a 

quanto contenuto nella DGR 761/10 che riporta schematicamente i passi che devono essere 

rispettati nella costruzione del processo. 

 

1. Individuazione dei soggetti coinvolti nel procedimento e attività di partecipazione 

La prima operazione che verrà compiuta a cura delle autorità preposte sarà la selezione dei 

soggetti aventi un ruolo all’interno del procedimento distinti, come previsto dalla normativa, in: 

Soggetti competenti in materia ambientale, Enti territorialmente interessati e Pubblico. 

Ai soggetti obbligatoriamente coinvolti ai sensi della DGR 761/10, possono essere inoltre affiancati 

altri soggetti ritenuti rilevanti per le conoscenze che possono apportare riguardo il territorio in 

esame. 

 

2. Elaborazione del Rapporto Preliminare e Apertura della Conferenza di Valutazione 

Il presente Rapporto rappresenta il primo passo della procedura che permette un confronto tecnico 

tra gli estensori della Valutazione e i soggetti coinvolti nel procedimento di VAS al fine di delimitare 

l’ambito di influenza dell’analisi e delle risultanze e condividere il sistema generale di valutazione e 

di monitoraggio del Piano. 

Tutto questo avviene nell’ambito della “Prima Conferenza di Valutazione” o “Apertura della 

Conferenza”, a valle della quale incomincia l’attività di valutazione vera e propria con la 

costruzione del Rapporto Ambientale e del sistema di monitoraggio. 

 

3. Elaborazione del Rapporto Ambientale 

Il documento principale esito del processo di VAS, che si affianca ai documenti costituenti la 

Variante al PGT, divenendo parte integrante del corpus pianificatorio comunale, è il Rapporto 

Ambientale i cui contenuti definiti dalla DGR 761/10 (all. 1b) sono i seguenti: 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del DdP e del rapporto con altri pertinenti 

P/P; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione 

del DdP; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP, ivi compresi in particolare quelli 

relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle 

direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 
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e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al DdP, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 

detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale. 

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, 

la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 

patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i 

suddetti fattori; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del DdP; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche 

o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 

La definizione puntuale dei contenuti del Rapporto Ambientale e delle sue articolazioni per il 

presente caso sono trattati nel capitolo seguente. 

Il Rapporto Ambientale verrà redatto sulla base di informazioni e banche dati già esistenti di livello 

comunale, sovracomunale, provinciale e regionale, selezionando tutte le informazioni utili alla 

valutazione dello stato del contesto. 

Si fa presente che, essendo stati approvati un PGT ed una variante generale che sono già stati 

sottoposti a valutazione ed esistendo dunque della documentazione pregressa, sarà effettuato un 

confronto tra le risultanze passate e le informazioni aggiornate sullo stato del contesto d’analisi. 

 

Nel caso specifico del Comune di Rancio Valcuvia, sia nella fase di analisi socio-ambientale, sia 

nella fase di valutazione delle scelte oggetto di Variante di Piano sarà posta particolare attenzione 

alle variazioni che potranno derivare in particolare nel contesto circostante l’Ambito di 

Trasformazione n.11. 

Data la posizione del Comune di Rancio Valcuvia all’interno di un territorio ad alta valenza 

paesaggistico – ambientale con presenza di un Sito di Importanza Comunitaria a nord-ovest e del 

Parco del Campo dei Fiori a sud est, sarà dato adeguato spazio agli approfondimenti necessari 

relativi alla valutazione degli effetti delle scelte sulle componenti sensibili del contesto, con una 

particolare attenzione alle risultanze della Valutazione di Incidenza.  

 

La redazione del Rapporto Ambientale, e, soprattutto l’attività in generale di Valutazione della 

Variante di Piano, avverrà in stretta collaborazione e sinergia con gli estensori della Variante 
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medesima al fine di avere un confronto continuo e diretto sulla strategia generale di pianificazione 

e poter correggere o mitigare preventivamente le eventuali criticità ambientali. 

 

4. Elaborazione della Sintesi non Tecnica 

La DGR 761/10, oltre alla redazione del Rapporto Ambientale, richiede l’estensione di una Sintesi 

non tecnica che riassuma in termini non tecnici le informazioni emerse nel processo di valutazione 

e, soprattutto le sue risultanze. 
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4. QUADRO DI RIFERIMENTO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

La sostenibilità sociale, economica e ambientale è divenuta un paradigma imprescindibile che 

coinvolge sfere molto differenti tra loro che hanno tuttavia notevoli punti di contatto che spesso 

vengono intercettati dagli strumenti di pianificazione quali il PGT. 

La VAS ha il compito di orientare il Piano verso uno sviluppo del territorio che sia “sostenibile” 

ossia che non limiti le capacità delle generazioni future di godere almeno della stessa quantità e 

qualità delle risorse di cui godiamo oggi.  

Per poter determinare degli indirizzi è necessario ispirarsi a direttive e manuali che possano fornire 

un ausilio nella costruzione del sistema locale sostenibile. Occorre precisare che nel corso del 

tempo si è generata una tale quantità di documenti in merito allo sviluppo sostenibile da rendere 

perfino difficoltoso il compito di stabilire quali possano essere i testi che contengano principi 

ispiratori della materia, dovendosi considerare nel novero non solo le normative (di livello europeo 

o nazionale), ma anche le loro integrazioni, i pronunciamenti, le circolari, gli studi, emessi da enti 

pubblici o agenzie, tutti concordanti a costruire ed arricchire il quadro generale.  

Di seguito sono riportati i documenti che si ritiene contengano i principi basilari su cui possa essere 

costruita una valutazione che indirizzi verso uno sviluppo territoriale sostenibile. 

 

1. Sesto programma comunitario di azione per l'ambiente (com 31/2001 del 24/01/01): "Ambiente 

2010: il nostro futuro, la nostra scelta" 

Il documento, sebbene pubblicato nel 2001, contiene indirizzi e obiettivi che, a livello teorico, 

dovrebbero coprire il periodo compreso tra il 22 luglio 2002 e il 21 luglio 2012.  

Il programma identifica quegli aspetti dell'ambiente che devono assolutamente essere affrontati 

per ottenere uno sviluppo sostenibile: cambiamento climatico, uso esagerato delle risorse naturali 

rinnovabili e non, perdita di biodiversità, accumulo di sostanze chimiche tossiche persistenti 

nell'ambiente. Determina quindi gli obiettivi e i traguardi da perseguire, descrive come si intende 

utilizzare gli strumenti della politica ambientale comunitaria per questi fini e sottolinea la necessità 

di intervenire anche in altre aree politiche. 

Di seguito si riportano gli obiettivi inerenti gli aspetti ambientali trattati nel programma: 

 

Cambiamento climatico: stabilizzare le concentrazioni atmosferiche di gas di serra ad un livello che 

non generi variazioni innaturali del clima terrestre. 
 

Natura e biodiversità: proteggere e ripristinare il funzionamento dei sistemi naturali ed arrestare la 

perdita di biodiversità nell'Unione europea e nel mondo; proteggere il suolo dall'erosione e 

dall'inquinamento. 
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Ambiente e salute: ottenere una qualità dell'ambiente in virtù della quale il livello dei contaminanti 

di origine antropica, compresi i diversi tipi di radiazioni, non dia adito ad impatti o a rischi 

significativi per la salute umana.  
 

Uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti: garantire che il consumo delle risorse 

rinnovabili e non rinnovabili non superi la capacità di carico dell'ambiente; ottenere lo 

sganciamento dell'uso delle risorse dalla crescita economica mediante un significativo 

miglioramento dell'efficienza delle risorse, la dematerializzazione dell'economia e la prevenzione 

dei rifiuti. 

 

2. Verso una strategia tematica sull’ambiente urbano (com 60/2004 del 11.02.04) 

Questa comunicazione del 2004 stabilisce misure di cooperazione e linee direttive, rivolte agli Stati 

membri e alle autorità locali, per consentire loro di migliorare la gestione dell'ambiente nelle città 

europee. Pur trattandosi di un testo rivolto alla gestione di grandi agglomerati urbani, alcuni dei 

principi ivi contenuti possono divenire, adeguatamente filtrati e calati nei contesti, utili indirizzi 

anche per le piccole realtà. 

Obiettivo globale della strategia tematica sull’ambiente urbano è quello di  migliorare la qualità e le 

prestazioni ambientali delle aree urbane e assicurare agli abitanti delle città europee un ambiente 

di vita sano, rafforzando il contributo ambientale allo sviluppo urbano sostenibile e tenendo conto 

nel contempo dei connessi aspetti economici e sociali. 
 

In precedenza la comunicazione del 1998 “Quadro d'azione per uno sviluppo urbano sostenibile 

nell'Unione europea” che, per la prima volta, ha adottato un’impostazione veramente orientata allo 

sviluppo sostenibile, ha fissato una serie di obiettivi politici precisi per migliorare l’ambiente urbano 

ritenuti ancora validi: 

– migliorare la qualità dell’aria nelle zone urbane, l’affidabilità e la qualità dell’acqua potabile, la 

protezione e la gestione delle acque di superficie e di falda; diminuire all’origine la quantità di 

rifiuti da smaltire e ridurre l’inquinamento acustico; 

– tutelare e migliorare l’ambiente modificato dall’uomo e il patrimonio culturale; diffondere la 

diversità biologica e moltiplicare gli spazi verdi nelle zone urbane; 

– diffondere modelli di insediamento compatibili con un’efficace utilizzazione delle risorse, 

capaci di ridurre al minimo lo spazio occupato e lo sviluppo urbanistico incontrollato; 

– limitare il più possibile gli effetti negativi dei trasporti sull’ambiente, in particolare adottando 

politiche di sviluppo economico basate su un uso meno intensivo dei trasporti e incentivando 

l’uso di mezzi di trasporto più efficaci per quanto riguarda gli effetti a lungo termine 

sull’ambiente; 

– migliorare i risultati delle imprese in termini di compatibilità ambientale, attraverso l’adozione in 

tutti i settori di un’efficiente gestione ambientale; 
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– ridurre in modo significativo e quantificabile le emissioni dei gas responsabili dell’effetto serra 

nelle zone urbane, soprattutto utilizzando razionalmente l’energia, ricorrendo maggiormente 

alle fonti di energia rinnovabile, e alla produzione di energia combinata (calore ed elettricità) e 

riducendo la quantità di rifiuti; 

– ridurre al minimo e gestire i rischi ambientali nelle aree urbane; 

– promuovere strategie di gestione delle zone urbane più integrate, plurisettoriali e sostenibili dal 

punto di vista ambientale; nell’ambito delle zone urbane funzionali, promuovere strategie di 

sviluppo compatibili con gli ecosistemi, che tengano conto dell’interdipendenza tra città e 

campagna, migliorando in tal modo i legami esistenti tra centri urbani e rispettive periferie 

rurali. 
 

Di seguito si riportano gli obiettivi ritenuti di prioritaria importanza per la risoluzione delle 

problematiche in atto e gli indirizzi ad essi associati: 

 

1. Gestione urbana sostenibile 

Una gestione di questo tipo punta alla conservazione dell'ambiente naturale nell'ambito del suo 

contesto socioeconomico, all'integrazione delle considerazioni ambientali nelle altre politiche e 

riconosce le interrelazioni tra gli aspetti sociali, economici e ambientali e la necessità di garantire 

risultati equi e giusti a livello delle politiche. 

2. Trasporto urbano sostenibile 

Tale obiettivo può essere raggiunto: 

– incentivando un uso più razionale dell’auto privata e privilegiando il ricorso a veicoli puliti, 

silenziosi ed efficienti sotto il profilo energetico, alimentati da combustibili derivanti da fonti 

rinnovabili o alternative; 

– offrendo una rete ben collegata di trasporto pubblico che garantisca un servizio frequente, 

regolare, comodo, moderno, a prezzi competitivi;  

– potenziando la quota di trasporti non a motore (cioè l’uso di biciclette e gli spostamenti a piedi); 

– sfruttando al massimo l’uso del territorio; 

– gestendo la domanda di trasporto attraverso strumenti economici e piani che favoriscano un 

cambiamento comportamentale e la gestione della mobilità; 

– garantendo una gestione attiva e integrata, che preveda la partecipazione di tutti i soggetti 

interessati; 

– definendo obiettivi quantificati a breve, medio e lungo termine e disponendo di un sistema di 

monitoraggio efficace. 
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3. Edilizia sostenibile 

Per “edilizia sostenibile” s’intende un processo nel quale tutti i soggetti interessati (proprietari, 

finanziatori, ingegneri, architetti, costruttori, fornitori di materiali, autorità che concedono le licenze 

ecc.) applichino considerazioni di ordine funzionale, economico, ambientale e qualitativo per 

costruire e ristrutturare edifici e creare un ambiente edificato che risulti: 

– gradevole, durevole, funzionale, accessibile, comodo e sano in cui vivere e svolgere attività, in 

grado di migliorare il benessere di chiunque entri in contatto con tale ambiente; 

– efficiente sotto il profilo delle risorse (soprattutto a livello di energia, materiali e acqua), in grado 

di favorire l’uso di fonti di energia rinnovabili e che richieda poca energia esterna grazie allo 

sfruttamento alle acque meteoriche e di falda, al corretto trattamento delle acque di scarico e 

all’impiego di materiali compatibili con l’ambiente che si possano riciclare e riutilizzare 

facilmente, che non contengano sostanze pericolose e che si possano smaltire in sicurezza; 

– rispettoso dell’ambiente circostante e della cultura e dei patrimoni locali; 

– competitivo in termini di costi, soprattutto in una prospettiva a lungo termine (si pensi ad 

esempio ai costi di manutenzione, alla durabilità e ai prezzi di rivendita). 

4. Progettazione urbana sostenibile 

La progettazione urbana sostenibile è un processo nel quale tutti i soggetti implicati 

(amministrazioni nazionali, regionali e locali, cittadini, organizzazioni di cittadini, ONG, mondo 

accademico e imprese) lavorano insieme per integrare le considerazioni di ordine funzionale, 

ambientale e di qualità al fine di progettare e pianificare un ambiente costruito in grado di: 

– disporre di luoghi gradevoli, particolari, sicuri, sani e di qualità elevata nei quali le persone 

possano vivere e lavorare e di promuovere un forte senso della collettività, l'orgoglio, 

l'eguaglianza sociale, l'integrazione e l'identità;  

– dar vita a un’economica dinamica, equilibrata, accessibile a tutti ed equa che possa 

promuovere il recupero urbano; 

– trattare il territorio come una risorsa preziosa da utilizzare nel modo più efficiente possibile, 

recuperando le aree dismesse e le proprietà abbandonate all’interno di una zona urbana, 

preferibilmente cercando nuovi terreni al di fuori ed evitando la proliferazione urbana (in altri 

termini, città compatte e, a livello regionale, “decentramento concentrato”); 

– tener conto delle relazioni tra città e loro hinterland e regioni più ampie; 

– garantire che i nuovi sviluppi si trovino in posizioni strategiche, accessibili con i trasporti pubblici 

e che rispettino l’ambiente naturale (biodiversità, salute, rischio ambientale); 

– presentare una densità e un’intensità di uso e attività sufficienti, affinché i servizi come il 

trasporto pubblico siano efficaci ed efficienti dal punto di vista economico, pur garantendo un 

ambiente di vita di alta qualità (privacy, spazi personali e massima riduzione degli impatti 

negativi quali il rumore); 
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– promuovere l'utilizzo misto del territorio per trarre il massimo vantaggio dai benefici insiti nella 

prossimità e ridurre così al minimo la necessità di spostamento tra casa, negozi e luogo di 

lavoro;  

– vantare una struttura "verde” che possa ottimizzare la qualità ecologica dell’area urbana 

interessata (biodiversità, microclima e qualità dell’aria); 

– presentare un’infrastruttura di qualità elevata e ben pianificata, con servizi di trasporto pubblico, 

strade, percorsi e piste ciclabili finalizzati a promuovere l’accessibilità, in particolare per le 

comunità disagiate, e a sostenere un alto livello di attività sociali, culturali ed economiche;  

– ricorrere alle strategie più all’avanguardia per il risparmio delle risorse come edifici a basso 

consumo energetico, trasporti efficienti in termini di combustibili, teleriscaldamento e sistemi di 

riciclaggio; 

– rispettare e dare impulso al patrimonio culturale e alle comunità esistenti. 

 

3. Riesame della strategia per lo sviluppo sostenibile: Una piattaforma d’azione (com 658/2005 del 

13.12.05) 

Il documento sviluppa ulteriormente la strategia per lo sviluppo sostenibile. Esso è volto a garantire 

che i legami fra le iniziative politiche europee siano sfruttati e che i vantaggi e gli inconvenienti 

siano valutati per conseguire gli obiettivi della sostenibilità. 
 

Obiettivi integrativi rispetto al VI Programma: 

– Limitare i cambiamenti climatici e i loro costi per la società 

– Promuovere la salute pubblica e migliorare la protezione contro le minacce sanitarie 

– Creare una società fondata sull’inclusione sociale 

– Salvaguardare la capacità del pianeta di sostenere tutte le diverse forme di vita, rispettare i limiti 

delle sue risorse naturali e promuovere la produzione e il consumo sostenibili per spezzare il 

vincolo tra crescita economica e degrado ambientale 

– Garantire che i sistemi di trasporto soddisfino le esigenze economiche e sociali minimizzando al 

tempo stesso gli effetti indesiderabili sull’economia, la società e l’ambiente 

– Promuovere attivamente lo sviluppo sostenibile a livello mondiale e garantire che le politiche 

interne ed esterne dell'Unione europea siano coerenti con lo sviluppo sostenibile globale e gli 

impegni internazionali dell'Unione 

 

4. Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei 

Fondi strutturali dell’Unione Europea (Commissione Europea, DGXI Ambiente, Sicurezza Nucleare 

e Protezione Civile, agosto 1998) 
 

Il manuale individua i seguenti criteri di sostenibilità per la definizione degli obiettivi di un 

programma e per la loro valutazione: 
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- ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 

- impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione; 

- uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti; 

- conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi; 

- conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 

- conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 

- conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 

- protezione dell’atmosfera; 

- sensibilizzazione alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la formazione in campo 

ambientale; 

- promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

compatibile. 

 

5. Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (delibera CIPE del 02.08.02) 

La strategia individua per il decennio 2002-2012 i principali obiettivi ed azioni per quattro aree 

prioritarie: clima; natura e biodiversità; qualità dell'ambiente e della vita negli ambienti urbani; uso 

sostenibile e gestione delle risorse naturali e dei rifiuti. 

I principali obiettivi individuati e articolati secondo le aree tematiche della Strategia sono i seguenti: 
 

Clima e atmosfera 

- Riduzione delle emissioni nazionali dei gas serra del 6,5% rispetto al 1990, entro il periodo tra il 

2008 e il 2012, in applicazione del Protocollo di Kyoto; 

- Estensione del patrimonio forestale per l'assorbimento del carbonio atmosferico; 

- Promozione e sostegno dei programmi di cooperazione internazionale per la diffusione delle 

migliori tecnologie e la riduzione delle emissioni globali; 

- Riduzione dell'emissione di tutti i gas lesivi dell'ozono stratosferico. 
 

Natura e biodiversità 

- Protezione della biodiversità e ripristino delle situazioni ottimali negli ecosistemi per contrastare 

la scomparsa delle specie animali e vegetali e la minaccia agli habitat; 

- Riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali e sul suolo a destinazione agricola e 

forestale;  

- Protezione del suolo dai rischi idrogeologici e salvaguardia delle coste dai fenomeni erosivi;  

- Riduzione e prevenzione del fenomeno della desertificazione, che già minaccia parte del nostro 

territorio; 

- Riduzione dell'inquinamento nelle acque interne, nell'ambiente marino e nei suoli. 
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Qualità dell'ambiente e qualità della vita negli ambienti urbani 

- Riequilibrio territoriale ed urbanistico in funzione di una migliore qualità dell'ambiente urbano, 

incidendo in particolare sulla mobilità delle persone e delle merci; 

- Riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera al di sotto dei livelli di attenzione fissati dalla 

U.E.; 

- Mantenimento delle concentrazioni di inquinanti al di sotto di limiti che escludano danni alla 

salute umana, agli ecosistemi e al patrimonio monumentale; 

- Riduzione dell'inquinamento acustico;  

- Promozione della ricerca sui rischi connessi ai campi elettromagnetici e prevenzione dei rischi 

per la salute umana e l'ambiente naturale; 

- Sicurezza e qualità degli alimenti anche attraverso l'adozione del criterio di trasparenza e 

tracciabilità; 

- Bonifica e recupero delle aree e dei siti inquinati;  

- Rafforzamento della normativa sui reati ambientali e della sua applicazione; eliminazione 

dell'abusivismo edilizio; lotta alla criminalità nel settore dello smaltimento dei rifiuti e dei reflui.  
 

Uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti 

- Riduzione del prelievo di risorse naturali non rinnovabili senza pregiudicare gli attuali livelli di 

qualità della vita; 

- Promozione della ricerca scientifica e tecnologica per la sostituzione delle risorse non 

rinnovabili, in particolare per gli usi energetici ed idrici; 

- Conservazione e ripristino del regime idrico compatibile con la tutela degli ecosistemi e con 

l'assetto del territorio; 

- Riduzione della produzione di rifiuti, recupero di materiali e recupero energetico di rifiuti; 

- Riduzione della quantità e della tossicità dei rifiuti pericolosi. 

 

L’applicazione dei principi citati nel presente paragrafo, oltre ad essere di guida in modo generico 

in tutta l’attività di analisi e valutazione, troverà esplicito rimando operativo nel momento in cui sarà 

necessario verificare il livello di coerenza della Variante di Piano con uno sviluppo sostenibile del 

territorio. Ciò può essere fatto unicamente creando una lista di criteri di sostenibilità ottenuta da 

una rielaborazione degli obiettivi e degli indirizzi dei documenti citati precedentemente. 

 

Criteri di sostenibilità assunti per l’analisi: 

Uso del suolo e ambiente urbano 

1. Contenere il consumo di suolo evitando uno sviluppo urbanistico incontrollato 

2. Privilegiare il completamento di aree già urbanizzate o il recupero di aree dismesse nella 

costruzione del disegno di sviluppo dell’abitato 
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3. Intervenire sui fenomeni di sfrangiatura dell’urbanizzato e di urbanizzazione lineare lungo le 

infrastrutture 

4. Curare la localizzazione delle funzioni urbane nell’ottica di una minimizzazione degli 

spostamenti dei residenti 

Aria 

5. Prevedere interventi diretti o indiretti che riducano le emissioni dei gas responsabili dell’effetto 

serra (mitigazioni ambientali, innovazioni tecnologiche nell’edilizia, riduzione del traffico 

veicolare circolante…)  

Acqua 

6. Contribuire a mantenere e, ove possibile, migliorare il livello attuale della qualità delle acque 

superficiali e sotterranee 

7. Consentire la permanenza di un regime idrico compatibile con la tutela degli ecosistemi e con 

l'assetto del territorio, tendendo all’invarianza idraulica 

Natura e biodiversità 

8. Tutelare e valorizzare il sistema ambientale ed arrestare la perdita di biodiversità, riducendo la 

pressione antropica sugli ambiti ad elevata naturalità e sul suolo a destinazione agricola e 

forestale 

9. Diffondere la diversità biologica e moltiplicare gli spazi verdi nelle zone urbane  

Ambiente e salute 

10. Mantenere le concentrazioni di inquinanti al di sotto di limiti che escludano danni alla salute 

umana, agli ecosistemi e al patrimonio monumentale 

11. Prevedere la bonifica e il recupero delle aree e dei siti inquinati preventivamente a qualsiasi 

intervento di trasformazione 

12. Non aggravare la situazione presente o ridurre l’inquinamento acustico 

Mobilità 

13. Favorire la mobilità ciclopedonale e l’uso integrato del trasporto pubblico locale 

Paesaggio 

14. Considerare l’interdipendenza tra città e campagna, intervenendo sulle relazioni tra tessuto 

urbanizzato e spazi inedificati 

Consumi energetici 

15. Tendere ad un tessuto edificato che risulti in grado di favorire l’uso di fonti di energia 

rinnovabili e che riduca la richiesta energetica. 
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5. CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

 
Si ribadisce quanto affermato nel Capitolo 3 in relazione alla portata delle informazioni e delle 

valutazioni contenute nel Rapporto Ambientale che saranno strettamente inerenti la variazione 

delle condizioni dell’Ambito di Trasformazione n. 11 del PGT vigente e gli effetti che queste 

possono avere sul quadro territoriale ed ambientale di riferimento.  

 
1. Analisi del contesto 

Il Rapporto Ambientale conterrà necessariamente un’analisi del contesto programmatorio e 

territoriale in cui si inserisce il Comune di Rancio Valcuvia al fine di averne una fotografia al tempo 

0 e poter di conseguenza valutare come potrebbero variare le condizioni con l’implementazione 

della Variante al PGT verificando al contempo se lo strumento comunale si muova in concordanza 

con gli strumenti di pianificazione sovralocale.  

L’analisi del contesto sarà effettuata considerando separatamente i due aspetti: 

1. L’aspetto pianificatorio / programmatorio: obiettivi ed indirizzi della pianificazione / 

programmazione  sovraordinata che possano avere influenze dirette o indirette sul territorio. 

2. L’aspetto socio-economico e territoriale: l’evoluzione socio economica, lo stato 

dell’insediamento, delle componenti ambientali e dei rischi per la salute umana che attualmente 

sono rilevabili.  

Occorre precisare che, per sua costituzione normativa, il PGT è uno strumento dai poteri 

estremamente limitati alla sfera quasi esclusivamente edilizia potendo agire in altri ambiti solo 

tramite indicazioni di tutela passiva o rimandi a strumenti di settore. Da questo deriva la 

considerazione che il Piano, o la sua Variante, può avere influenza diretta su un numero piuttosto 

limitato delle componenti che si andranno ad analizzare e che le mutazioni che dovessero 

verificarsi conseguentemente alla sua implementazione sono legate più che altro ad azioni che 

esulano dalla sfera di controllo delle previsioni strategiche o delle norme tecniche di attuazione, o 

hanno origine esogena rispetto al territorio in analisi. Di conseguenza lo stato del contesto al 

tempo 1 non può derivare esclusivamente dal sistema di monitoraggio del PGT che è strettamente 

legato alle performances del piano e che esclude i fattori esogeni sia allo strumento di 

pianificazione, sia al territorio comunale. 

 

Obiettivi ed indirizzi della pianificazione sovraordinata 

Gli aspetti legati alla tutela, alla gestione e alla valorizzazione del territorio e delle sue risorse, 

prima che nel piano comunale, trovano espressione all’interno degli strumenti, emanati dagli enti o 

organismi che hanno competenze di scala sovralocale, attraverso obiettivi e indirizzi a carattere più 

o meno vincolante. 
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Alcuni di questi obiettivi o indirizzi hanno una stretta relazione con le scelte di piano e saranno 

dunque approfonditi anche in sede di analisi di coerenza esterna della Variante al PGT, altri invece 

sono di carattere più generale e devono essere tenuti in considerazione soprattutto durante 

l’attività di monitoraggio in quanto devono essere confrontati principalmente con gli effetti indiretti  

derivanti dalla sua implementazione. 

La disamina di questi strumenti, affinché non si traduca in una sterile elencazione di principi, 

troverà riscontro operativo nella sezione del Rapporto Ambientale dedicata alla valutazione delle 

azioni inerenti la Variante. 

I piani/programmi che si intendono analizzare sono: 

1. Piano Territoriale Regionale 

Del Documento di Piano saranno presi in esame: 

- Una selezione dei 24 obiettivi generali considerando solo quelli che possano avere reali 

relazioni con la Variante in esame; 

- Una selezione degli obiettivi tematici considerando la realtà locale in cui il Piano si inserisce; 

- Gli obiettivi legati al sistema territoriale di cui il comune fa parte; 

- Eventuali altri elementi di attenzione sollevati dal PTR in relazione soprattutto alle 

infrastrutture prioritarie Regionali e al fatto che il comune sia inserito all’interno dell’Ambito 

Lambro-Seveso-Olona per il quale vengono forniti appositi indirizzi. 

Del Piano Paesistico Regionale, che è parte integrante del PTR, saranno considerati: 

- L’Unità di Paesaggio nella quale si inserisce il comune e le relative prescrizioni; 

- L’apparato cartografico da cui saranno desunti gli articoli delle NTA relativi alla tutela degli 

elementi evidenziati; 

- Gli elementi di degrado rilevati dalle tavole del PPR e i relativi indirizzi di intervento. 

2. Piano di Tutela ed Uso delle Acque 

Pur essendo piuttosto datato soprattutto per quanto concerne l’analisi qualitativa delle acque 

superficiali e sotterranee, lo strumento rimane valido per quanto riguarda l’impostazione 

generale relativamente alla risorsa acqua fornendo obiettivi ed indirizzi che possono avere 

ricadute anche a livello locale. 

3. Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale (2006-2008) 

Pur essendo formalmente privo di efficacia in quanto riferentesi ad un periodo trascorso, il 

Piano non è stato aggiornato dato che la lr 6/2010 rimanda al Programma Pluriennale per lo 

Sviluppo del Settore Commerciale la gestione della materia. Tuttavia tale Piano non è ancora 

stato approvato. 

Il Programma Triennale contiene obiettivi utili al contenimento di possibili effetti negativi dati 

dalla localizzazione inappropriata di strutture commerciali. 

4. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  

5. Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Varese 
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6. Piano Territoriale di Coordinamento del Parco del Campo dei Fiori 

 

Evoluzione socio economica, stato dell’insediamento, delle componenti ambientali e dei rischi per 

la salute umana  

La disamina delle componenti territoriali prenderà in considerazione la posizione geografica del 

comune, la sua evoluzione socio-economica, lo stato dell’insediamento, lo stato delle componenti 

ambientali e l’eventuale presenza di rischi per la salute umana al fine di costruire un quadro di 

riferimento che sia anche la cornice entro la quale si muoveranno le azioni connesse alla Variante 

di Piano.  

Tutto ciò considerato si ritiene che l’ambito di influenza della Variante sia piuttosto locale in 

considerazione principalmente di due aspetti: 

- Il suo essere la modificazione di un assetto di Piano al quale già le precedenti valutazioni 

attribuivano carattere strettamente comunale per quanto concerne gli effetti; 

- Il suo concentrarsi principalmente su di un Ambito di Trasformazione riguardante un’area già 

urbanizzata. 

Si procederà all’analisi di contesto utilizzando informazioni tratte dalle banche dati esistenti 

opportunamente elaborate e commentate, nonché, come già precisato, i documenti relativi alle 

precedenti valutazioni, aggiornandone i contenuti. 

Al termine di ogni paragrafo di analisi, sarà prodotta un’analisi SWOT che riassuma gli elementi 

emersi e possa essere successivamente utilizzata, nella fase di valutazione vera e propria, per 

confrontare in che modi la Variante intervenga sulla componente specifica. 
 

L’analisi sarà articolata secondo i seguenti punti: 

1. Evoluzione socio-economica 

Una disamina dell’evoluzione demografica del comune è necessaria onde comprendere se il 

dimensionamento, proposto a suo tempo dal PGT ed eventualmente corretto in sede di 

Variante, risponda a parametri realistici o debba essere eventualmente giustificato in modo 

approfondito. Altrettanto dicasi per quanto concerne la struttura locale delle produzioni e del 

commercio. 

Saranno presi in considerazione ed elaborati i dati raccolti soprattutto dall’ISTAT che possano 

dar conto dell’evoluzione e della situazione attuale del quadro socio-economico anche al fine 

di poter produrre delle valutazioni circa la sua evoluzione. 

2. L’insediamento 

La struttura insediativa di un comune, gli elementi che la compongono e la sua evoluzione 

sono dati che possono fornire indirizzi riguardo le tendenze in atto e le possibili evoluzioni per 

il futuro che possono porsi in continuità o meno con l’esistente a seconda della maggiore o 

minore sostenibilità che si viene a determinare.  

Verrà analizzata la struttura insediativa del comune approfondendo:  
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- gli aspetti legati alla localizzazione delle diverse funzioni urbane 

- le caratteristiche morfologiche dell’edilizia 

- gli insediamenti di carattere extraurbano 

- le infrastrutture stradali esistenti e le caratteristiche del traffico e della mobilità 

Le informazioni avranno svariata provenienza: relazione del PGT vigente, interpretazione delle 

cartografie tematiche, dati contenuti nelle parti analitiche del PTCP, analisi settoriali di livello 

regionale o provinciale soprattutto inerenti il traffico locale.  

3. Qualità dell’aria 

La situazione della qualità dell’aria in Lombardia vede la presenza di un’area di estrema 

criticità in corrispondenza dell’area metropolitana, e degli assi del Sempione, della Comasina 

e della Padana superiore. Allontanandosi dagli agglomerati urbani si hanno zone, come quella 

di cui fa parte il Comune di Rancio Valcuvia, con minore influenza di emissioni inquinanti in 

atmosfera. 

I settori che hanno una maggiore responsabilità nell’abbassamento dei livelli di qualità dell’aria 

generalmente sono: il trasporto su strada, il riscaldamento residenziale, la produzione 

industriale e l’agricoltura. Le percentuali di carico inquinante prodotte da ciascun settore 

variano a seconda dell’area e sono rilevabili da banche dati disponibili (INEMAR). 

Si è consapevoli che la qualità dell’aria non è influenzata direttamente solo da quanto avviene 

in un singolo comune e soprattutto che l’aria stessa non è un elemento statico. 

Fatte queste doverose premesse l’analisi prenderà le mosse dalla zonizzazione derivante 

dalla DGR 2605/2011 e dai dati messi a disposizione da ARPA Lombardia, in particolare 

dall’ultimo Rapporto annuale relativo alla Provincia di Varese, considerando che non vi è una 

centralina fissa di rilevamento all’interno del territorio comunale sulla quale basare le 

osservazioni, e che non sono state effettuate campagne mobili di rilevamento, le valutazioni 

saranno  riferite alle centraline più prossime poste in Comune di Varese. Si può anticipare che 

il Comune di Rancio Valcuvia è posto nella zona C1 – Prealpi e Appennino nella quale la 

qualità dell’aria mostra generalmente caratteristiche decisamente migliori rispetto a quelle 

rilevabili negli ambiti di pianura e nell’area metropolitana. 

Verranno tratte informazioni inoltre dall’osservatorio INEMAR al quale sarà fatta apposita 

richiesta di elaborazione dati a livello comunale dai quali sarà possibile comprendere in quale 

misura i diversi settori potenzialmente inquinanti partecipano dell’inquinamento generale 

dell’aria e quale sia il livello di assorbimento di gas serra stimato a livello locale. 

4. Acque: qualità e gestione della risorsa  

La gestione della risorsa idrica, date le condizioni di progressivo inaridimento globale e 

contemporaneo incremento di intensità degli eventi meteorici, diviene sempre più un elemento 

fondante per garantire elevati livelli di qualità della vita anche per le generazioni future.  
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Di conseguenza è fondamentale predisporre da un lato tutte le tutele e le opere necessarie al 

contenimento dei consumi delle acque di falda e soprattutto delle perdite degli impianti idrici e 

dall’altro evitare di creare urbanizzazioni eccessivamente impermeabili che non consentano 

una quota sufficiente di infiltrazione delle acque nel suolo (ove ciò sia ammissibile per le 

caratteristiche geotecniche). 

Per quanto concerne le acque superficiali che scorrono nei corpi idrici naturali e artificiali, il 

livello di qualità influenza direttamente non solo il livello di biodiversità del corso d’acqua 

stesso, ma anche quello presente sulle sue sponde e nelle aree immediatamente vicine, 

determinando dunque un impoverimento complessivo di interi settori. Di conseguenza risulta 

fondamentale anche il tentativo di preservare le acque superficiali dalle aggressioni 

provenienti da scorrette gestioni degli scarichi e degli impianti di depurazione. 

Verrà elaborata una descrizione dello stato idrogeologico delle acque superficiali (naturali e 

artificiali) e sotterranee basato in prevalenza su informazioni desumibili dalla componente 

geologica comunale. 

A questa seguirà una disamina delle condizioni qualitative delle acque sebbene occorra tener 

presente che non può definirsi in modo certo il contributo che ogni singolo comune apporta ai 

livelli di qualità dei corpi idrici. 

Alla descrizione di carattere fisico seguirà un’analisi dedicata alla gestione del servizio idrico 

integrato con informazioni desunte sia dal Piano d’Ambito, sia, se disponibili, dagli enti gestori, 

al fine di valutare, se possibile, l’approvvigionamento, il sistema di smaltimento dei reflui e 

delle acque meteoriche, il sistema di depurazione. Di quest’ultimo verrà determinata anche la 

capacità massima in termini di abitanti teorici al fine di fornire una stima della possibilità o 

meno che ha il sistema di depurazione locale di funzionare anche in conseguenza delle 

trasformazioni previste dalla Variante al PGT. 

5. Suolo 

La situazione che si verifica nell’area meridionale della provincia è quella di una sostanziale 

predominanza di suolo urbanizzato nei confronti delle aree naturali o agricole, mentre 

procedendo verso nord si verifica un maggior equilibrio tra urbano ed extraurbano che si 

esplica in maggiore qualità della vita, maggiore pregio paesaggistico, possibilità di 

permanenza dell’attività agricola anche come attività produttiva di interesse.  

Diviene quindi fondamentale, nei comuni della fascia prealpina, preservare al massimo la 

risorsa suolo, concentrando l’attenzione sulle aree edificate o edificabili valorizzando al 

contempo la permanenza di funzioni qualificanti nelle aree rimanenti. 

Come per l’idrogeologia, anche l’analisi del suolo, e soprattutto del sottosuolo, si appoggerà 

alle relazioni geologiche disponibili al fine soprattutto di rilevare particolari rischi o impedimenti 

all’edificazione.  
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Successivamente si procederà ad un’analisi che approfondisca gli aspetti qualitativi dei suoli 

verificando gli usi attuali nonché la presenza di eventuali criticità legate a fenomeni di 

inquinamento locale. Le informazioni saranno reperite sia dalle cartografie tematiche regionali 

riguardanti in particolare la pedologia e le attitudini agli spandimenti dei terreni, sia dalle 

banche dati informativi relative alle aree da bonificare o bonificate. 

Definito il quadro di senso per quanto riguarda la tematica sarà possibile verificare se le 

modifiche apportate alle modalità di intervento nell’Ambito di Trasformazione n. 11 possano in 

qualche misura interferire con le condizioni dei suoli limitrofi. 

6. Paesaggio 

Il paesaggio non è né un concetto statico nel tempo, né qualcosa che si dà come fatto 

compiuto sul territorio, ma è sempre la percezione variabile di porzioni di spazio nel quale 

diverse componenti instaurano relazioni reciproche tra loro; di conseguenza non può esistere 

un univoco “stato” del paesaggio “preferibile”. Esistono tuttavia singoli elementi che possono 

contribuire a modificare notevolmente la percezione attuale di un determinato paesaggio fino 

ad impedirla totalmente nei casi più estremi. 

La disamina delle caratteristiche del paesaggio prenderà in considerazione sia l’elenco 

regionale dei beni culturali, onde verificare la presenza di singole emergenze architettoniche, 

sia il PTCP che contiene nelle tavole e nella relazione indicazioni specifiche sulla tematica. 

7. Ecosistema 

In situazioni quali quella che si può rilevare nella pianura lombarda si evidenziano serie 

compromissioni della struttura ecosistemica generale che si traducono non solo 

nell’impoverimento della varietà vegetale e faunistica, ma anche nella riduzione stessa degli 

elementi che la compongono, quali ad esempio le aree boscate o forestate.  

Si possono riconoscere grandi corridoi di rilevanza naturale lungo i corsi d’acqua principali ed 

isolati episodi che mostrano emergenze che devono essere preservate, tuttavia ciò che viene 

sempre più a mancare sono le connessioni di carattere locale che possano ricostruire quella 

rete ecologica la cui ridefinzione è uno degli obiettivi prioritari non solo a livello regionale, ma 

anche provinciale.  

Di conseguenza saranno posti in risalto tutti quegli elementi che possano contribuire in 

sostanza o in potenza a divenire elementi di una rete ecologica locale che possa essere parte 

di un sistema ecologico più esteso. 

Non deve essere omessa l’importanza che assume la presenza di sue SIC posti a nord-ovest 

e sud-est del territorio comunale, nonché del Parco Regionale Campo dei Fiori che 

costituiscono nel complesso elementi di tutela ambientale volti a preservare caratteri di 

peculiarità intrinseche del contesto. 

L’analisi della componente ecosistemica del territorio partirà dalle informazioni desumibili dal 

progetto di Rete Ecologica Regionale (schede relative ai settori 28 e 29 da cui si desume 
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essere il territorio comunale incluso per intero all’interno di un elemento di primo livello), 

soffermandosi sulle indicazioni relative alla costruzione ed al mantenimento della rete stessa 

(anche alla luce di quanto prescritto dalla LR 12/2011), per poi verificare le integrazioni offerte 

dal PTCP provinciale e dal PTC del Parco Campo dei Fiori al fine di evidenziare le emergenze 

presenti sul territorio e le aree, interne o immediatamente attigue al comune, sulle quali deve 

essere posta una particolare attenzione in ordine agli effetti che potrebbero subire dalle azioni 

frutto della Variante. 

Per quanto concerne i SIC “Monti della Valcuvia” e “Monte Martica” saranno presi in 

considerazione i rispettivi piani di gestione al fine di verificare quale sia l’attuale condizione e 

consistenza delle specie ivi presenti al fine di poter poi procedere, in un capitolo apposito del 

Rapporto Ambientale, a produrre valutazioni di dettaglio rispetto alle influenze della Variante 

su questi siti, configurando di conseguenza uno Studio di Incidenza. 

8. Gestione dei rifiuti 

Come riferimenti per l’analisi dei rifiuti e la loro gestione sarà utilizzato l’osservatorio facente 

capo ad ARPA Lombardia considerando i dati relativi alla produzione annuale procapite di 

rifiuti generici e di rifiuti destinati alla raccolta differenziata. 

La gestione dei rifiuti è uno di quegli elementi, così come la depurazione delle acque, per i 

quali è piuttosto difficoltoso produrre una valutazione della eventuale criticità della situazione, 

in quanto occorrerebbe produrre analisi di scala sovralocale che considerino le trasformazioni 

previste in tutti i comuni che afferiscono ad un determinato impianto di smaltimento. Di 

conseguenza verranno commentati i dati reperiti limitatamente alla situazione nota. 

9. Analisi dei rischi per la salute umana 

Riguardo alle categorie di rischio non ricomprese nei paragrafi precedenti, verranno 

considerati:  

a) radiazioni non ionizzanti – analisi delle fonti irradianti presenti sul territorio considerando in 

particolare la presenza di elettrodotti, impianti per la telecomunicazione, impianti radiobase. 

Tutti i dati saranno desunti dal Rapporto Stato Ambiente e dal Catasto informatizzato 

impianti di telecomunicazione e radiotelevisione di ARPA Lombardia. 

b) inquinamento acustico – analisi della zonizzazione acustica comunale ed eventuale 

rilevamento di criticità locali 

c) la presenza di stabilimenti a rischio di incidente rilevante o attività produttive insalubri. 
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2. Descrizione della Variante al Documento di Piano 

Si cercherà di selezionare gli elementi salienti dalla documentazione di Variante che siano in grado 

di dare conto di come essa intervenga sul territorio in analisi e di quali siano le variazioni 

sostanziali rispetto all’impostazione precedente. In particolare: 

- verranno riportati gli stralci della relazione tecnica attinenti alla strategia di sviluppo in 

particolare per quanto concerne il dimensionamento  

- verranno riportate le cartografie attinenti le trasformazioni proposte 

- verranno sottolineate le eventuali proposte innovative inerenti il risparmio energetico, il 

contenimento dei consumi in generale e la gestione delle risorse 

- verrà effettuato un confronto ragionato tra lo strumento vigente e la sua Variante sottolineando 

in particolare i punti di criticità e gli elementi di miglioramento apportati dal documento in 

analisi. 

 

3. Analisi di coerenza 

L’analisi di coerenza è un passaggio obbligato che esplicita quanto richiesto dalla DGR 761/2010 

in merito ai contenuti del Rapporto Ambientale, laddove si stabilisce che vengano illustrati gli 

obiettivi principali del Piano oggetto di valutazione ed il rapporto che questi hanno con altri 

pertinenti Piani e Programmi. 

Dunque generalmente l’analisi di coerenza per la VAS di un PGT è posta in essere al fine di 

determinare in che misura gli obiettivi di un Piano rispettino norme ed indirizzi della pianificazione 

regionale e provinciale (coerenza esterna) e per verificare il livello di correlazione tra obiettivi del 

Piano stesso e delle azioni che propone (coerenza interna). Altro elemento sottoposto a 

valutazione è la coerenza degli obiettivi di Piano con criteri di sostenibilità assunti. 

Nel caso presente, data la caratteristica di Variante puntuale assunta dall’oggetto di valutazione, 

risulta piuttosto evidente che le variazioni introdotte saranno prioritariamente concentrate 

sull’Ambito di Trasformazione n.11 del PGT vigente. Conseguentemente si rileva che gli obiettivi 

del PGT vigente, sui quali è già stata compiuta a suo tempo un’analisi di coerenza, non saranno 

modificati, in quanto non risulterà mutata la strategia generale del piano e la sua conformazione di 

base, essendo le variazioni riferite unicamente alle possibilità trasformative contenute nella scheda 

di Documento di Piano dell’Ambito n. 11 che viene pertanto mantenuto. 

In conseguenza di quanto detto si ritiene di maggiore interesse effettuare un’analisi di coerenza 

che concentri l’attenzione sulla nuova conformazione dell’Ambito di Trasformazione n. 11, 

confrontandone le caratteristiche con le indicazioni (obiettivi ed indirizzi) degli strumenti di governo 

del territorio sovraordinati, con i criteri di sostenibilità succitati e con il PGT vigente (sostituendo 

così l’analisi di coerenza interna) al fine di evidenziare le eventuali criticità emergenti. 
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Per quanto concerne il confronto tra la nuova trasformazione e il PTC del Parco Campo dei Fiori si 

può fin da ora rilevare che a livello di localizzazione e di raggio di influenza degli impatti derivanti 

dalle nuove attività insediate non si ritiene si possano intravedere fenomeni di interferenza. 

 

4. Valutazione delle scelte e definizione degli scenari alternativi 

Dalla valutazione delle modifiche contenute nella Variante dovrebbero scaturire strategie e misure 

proposte per impedire gli eventuali effetti ambientali negativi derivanti dalla sua implementazione: 

misure per la riduzione, mitigazione e compensazione di eventuali impatti residui non eliminabili 

e/o non sufficientemente mitigabili. 

Si procederà in particolare a confrontare le previsioni della Variante con i punti di forza e di 

debolezza (in quanto più direttamente riguardanti il contesto in esame) delle matrici relative 

all’analisi SWOT presenti alla fine di ogni paragrafo dell’analisi di contesto, verificando in 

particolare se sussistono elementi di qualificazione che limitino le eventuali criticità rilevate, se vi 

siano possibilità di incremento delle criticità del contesto e quali mitigazioni siano già previste. 

La VAS dovrebbe inoltre valutare scenari alternativi di sviluppo ed esplicitare le ragioni per le quali 

si sono predilette determinate scelte trasformative. In questo caso specifico si può fin da ora 

anticipare che la natura puntuale e fortemente localizzata della Variante non è in grado di 

stravolgere il disegno complessivo originario del PGT dal quale deriva, di conseguenza possono 

essere prodotte considerazioni specifiche in merito ad assetti potenziali che possono essere 

assunti dalla trasformazione proposta, che devono comunque derivare da un percorso condiviso 

con gli estensori della Variante in quanto la VAS di per sé non è uno strumento ha finalità 

pianificatorie. 

 

5. Studio di Incidenza 

Data la presenza sul territorio comunale di due Siti di Importanza Comunitaria, la normativa 

impone l’attivazione di un procedimento di Valutazione di Incidenza che verifichi nel dettaglio le 

potenziali interferenze di quanto previsto dalla Variante sulle caratteristiche peculiari di queste aree 

dalle elevate caratteristiche ambientali. Tale Valutazione prende le mosse da uno Studio di 

Incidenza da presentarsi agli enti gestori dei SIC ed all’autorità competente provinciale al fine di 

esprimere, antecedentemente l’adozione della Variante, il proprio parere vincolante. 

In considerazione della portata delle modifiche introdotte dalla Variante e della sostanziale 

coincidenza tra molte delle informazioni di base contenute nel Rapporto Ambientale e nello Studio 

di Incidenza, la scelta che si vuole operare è quella di estendere il capitolo relativo alle dinamiche 

ecosistemiche locali del contesto di Rancio Valcuvia includendo anche dettagliate informazioni sui 

SIC desunte dai rispettivi Piani di Gestione. 
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In tal modo sarà possibile introdurre un paragrafo specifico del Rapporto Ambientale che renda 

conto delle eventuali influenze della Variante sui SIC, che si aggiunge a tutte le valutazioni già 

espresse in merito alle interferenze della Variante sulle componenti ambientali del contesto. 

Si procederà pertanto a far assumere al Rapporto Ambientale anche valore di Studio di Incidenza 

ai sensi della DGR 14106/2003. 

 

6. Definizione del Sistema di Monitoraggio 

L’attività di monitoraggio è di fondamentale importanza per fornire una verifica riguardo alla 

direzione verso la quale si stanno muovendo le trasformazioni che agiscono su un territorio. E’ un 

processo che affianca l’implementazione del piano e dal quale devono emergere in modo 

immediato le criticità che eventualmente si verificano al fine di permettere un intervento repentino. 

Per queste motivazioni il sistema di monitoraggio deve essere da un lato sintetico e dall’altro 

immediatamente comprendibile.  

Nel caso presente non si può non prendere atto che esiste già un monitoraggio in essere che 

riguarda il PGT vigente e sarà su quest’ultimo che eventualmente si agirà per suggerire le 

opportune modifiche affinché vi sia un’effettiva armonizzazione tra i due strumenti soggetti a VAS. 

 

Comune di Rancio Valcuvia - Prot. n.182 del 19-01-2017 arrivo Cat. 6 Cl.1



 

 

27 

6. DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INFLUENZA DELLA VALUTAZIONE 

6.1 Considerazioni di carattere generale sul contesto 
 

Come già affermato nel paragrafo precedente il PGT, e le sue varianti, per loro stessa 

connotazione, hanno come limiti territoriali quelli amministrativi del confine comunale. Di 

conseguenza anche la loro valutazione si concentrerà prevalentemente sul medesimo ambito 

spaziale che ne diviene anche il cosiddetto ambito di influenza, pur non sottovalutando la 

sussistenza di possibili effetti delle azioni di Piano che travalichino i confini comunali. 

Nello specifico caso, inoltre, la Variante è esplicitamente rivolta a modificare le norme di intervento 

per un ambito di trasformazione, il n. 11, che si connota come una delle scelte di maggior respiro 

effettuate dal PGT vigente, sia per localizzazione, sia per dimensioni. Si tratta infatti di un’area già 

urbanizzata nella quale si colloca una struttura produttiva dismessa in attesa di riconversione la cui 

presenza nel territorio comunale costituisce, per il momento, un elemento impattante dal punto di 

vista paesaggistico ed ambientale. 

L’ambito di influenza sarà pertanto orientato al territorio comunale, ma con una specifica 

attenzione sul comparto specifico oggetto di Variante. 

  

L’insediamento di Rancio Valcuvia è localizzato nell’area pedemontana della Provincia di Varese 

compresa tra il Lago Maggiore ed il Lago di Lugano e si sviluppa in senso nord-ovest / sud-est 

lungo l’avvallamento trasversale della Valcuvia nel quale scorre il torrente Bancina.  

Il territorio comunale ha una estensione di circa 4,5 kmq con una popolazione di 902 abitanti 

(31.12.2015) e una densità abitativa di circa 200 abitanti per kmq, che risulta sostanzialmente in 

linea con quella dei comuni confinanti e nettamente inferiore a quella provinciale media di circa 

743 ab/kmq a testimoniare l’appartenenza del comune ad un contesto pedemontano costituito da 

agglomerati scarsamente popolati.  

Il tessuto urbanizzato del Comune è composto dal capoluogo Rancio Valcuvia, che si sviluppa 

lungo la SP 62, cui si aggiunge il nucleo di Cantevria, addossato al tracciato storico della SS 394 

che attraversa il fondovalle della Valcuvia.  
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Da un’analisi più ravvicinata rispetto all’evoluzione dell’urbanizzato si evince come fino agli anni 

’80 la condizione fosse quella di borghi pedemontani ad economia agricola costituiti da edifici di 

due o tre piani disposti nella tipica conformazione a cortina continua lungo le strade con cortili e 

spazi aperti nelle porzioni retrostanti. 

Dagli anni ’80 si sviluppa, lungo le vie di collegamento tra i due nuclei, un insediamento piuttosto 

sfrangiato e discontinuo, costituito prevalentemente da ville isolate su lotto con ampi spazi 

pertinenziali a verde assecondando un mercato sempre più fiorente di domanda diffusa di qualità 

dell’abitare. 

Accanto a questa nuova edificazione di carattere residenziale si è avuta, sempre nel medesimo 

periodo, la formazione di una mini polarità produttivo-artigianale e commerciale lungo la SS 394, di 

cui fanno parte anche i fabbricati attualmente inseriti nell’Ambito di Trasformazione n. 11. 
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Per quanto riguarda gli spazi non urbanizzati, la porzione centro meridionale e quella nord-ovest 

del territorio comunale sono caratterizzate in prevalenza dalla presenza di boschi, mentre le aree 

di fondovalle e quelle periurbane hanno carattere agricolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambito oggetto di variante 
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6.2 Prime considerazioni relative la pianificazione sovraordinata per il contesto in 
esame 

 

Per definire correttamente l’ambito di influenza della valutazione occorre prendere in esame le 

principali indicazioni emergenti dagli strumenti di pianificazione e programmazione sovraordinata al 

fine di avere un primo inquadramento che sarà poi precisato in seguito all’interno del Rapporto 

Ambientale. 
 

Il Piano Territoriale Regionale colloca Rancio Valcuvia all’interno del Sistema Territoriale della 

Montagna coerentemente con le caratteristiche sopra descritte del territorio comunale. 

Gli obiettivi per questo sistema si possono riassumere in:  

- tutela delle valenze paesaggistiche e ambientali del contesto, con particolare cura per la 

valorizzazione della biodiversità e la preservazione degli aspetti identitari del territorio 

(architettonici e culturali) 

- attenzione al rapporto tra insediamenti urbani da un lato e risorse non rinnovabili e rischi 

idrogeologici dall’altro 

- valorizzazione dell’economia locale considerando soprattutto il settore agricolo e lo sviluppo di 

quello turistico 

- per quanto concerne nello specifico l’urbanizzazione deve essere evitata o contenuta la 

dispersione degli abitati soprattutto nei fondovalle, incentivando al contempo forme di recupero 

dello stock edilizio esistente. 

Dal punto di vista delle “infrastrutture prioritarie” ad eccezione delle componenti della RER (che 

saranno analizzate più oltre) non si rilevano altre indicazioni dalla tavola 3 del PTR aggiornata al 

2015.  

 

Il Piano Paesistico Regionale, che è componente del PTR, inserisce Rancio Valcuvia nell’ambito 

del Varesotto all’interno dell’Unità di Paesaggio “Fascia Prealpina” per la quale vengono in buona 

parte ribaditi gli indirizzi già presenti nel PTR relativi al contenimento delle dispersioni urbane ed 

alla valorizzazione dei varchi ecologici e paesaggistici. Particolare accento viene posto sulla 

compatibilizzazione degli impianti industriali e commerciali rispetto al contesto nel quale sono 

inseriti.  

Dal punto di vista degli elementi di degrado paesistico, le tavole del PPR non rilevano particolari 

problematiche locali per il territorio comunale. 

 

Per quanto concerne la Rete Ecologica Regionale tutto il territorio comunale è incluso all’interno di 

un elemento di primo livello che incorpora le aree prioritarie per la biodiversità “Monti della 

Valcuvia” e “Campo dei Fiori”. 
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Come già accennato nel capitolo precedente il territorio comunale di Rancio Valcuvia è interessato 

dalla presenza di due Siti di Importanza Comunitaria che afferiscono alla  Rete Natura 2000: 

- IT2010005 Monte Martica (interno al Parco Regionale Campo dei Fiori) 

- IT2010019 Monti della Valcuvia (di cui una porzione si sviluppa a nord-ovest del territorio 

comunale) 

La collocazione del SIC Monte Martica in posizione piuttosto arretrata rispetto all’Ambito di 

Trasformazione oggetto della presente valutazione, unita alla presenza di numerosi elementi 

trasversali che costituiscono barriere per il transito della fauna, fanno propendere per una 

concentrazione dell’analisi sul SIC Monti della Valcuvia più prossimo all’area di intervento. 

Come anticipato si intende procedere, nel rispetto della DGR 14106/2003, alla Valutazione di 

Incidenza producendo un’analisi che renda conto degli impatti diretti ed indiretti della 

trasformazione prevista sugli habitat propri dei SIC individuati.  

Al fine di limitare al massimo la duplicazione di informazioni e documentazioni, si ritiene opportuno 

proporre che tale analisi sia integrata nel Rapporto Ambientale di VAS, che verrebbe dunque a 

configurarsi anche come Studio di Incidenza, approfondendo gli aspetti specifici legati alle 

caratteristiche dei SIC ed ai loro Piani di Gestione.  

 

 

 

Ambito oggetto di variante SIC Monti della Valcuvia 

SIC Monte Martica 

2 Km 

0,4 Km
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Da una prima analisi delle Tavole del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Varese 

emerge quanto segue: 

Tavola AGR1 

La tavola rileva piccole porzioni di terreni agricoli di classe F (fertile) distribuite nella parte centro-

settentrionale del territorio comunale, soprattutto verso il comune di Ferrera di Varese e a sud 

dell’abitato di Rancio. 

Tavola MOB1 

La SS 394, su cui si affaccia anche l’ADt 11, è indicata quale infrastruttura di II livello soggetta ad 

interventi di riqualificazione, mentre la SP 62 è indicata quale infrastruttura esistente di IV livello. 

Tavola PAE1 

Dalla tavola si desume che il Comune di Rancio Valcuvia è parte dell’ambito paesaggistico 

Valcuvia – Valtravaglia – Lago Maggiore. 

L’estremità nord-ovest e la fascia orientale del territorio comunale sono individuate quali “Aree di 

rilevanza ambientale” ai sensi della LR 86/83. 

Vengono evidenziati i nuclei storici di Rancio e di Cantevria. 

La SP 11 verso Masciago Primo è classificata quale “Strada nel verde” e sono evidenziati i sentieri 

di esplorazione che si incrociano nel nucleo di Rancio per diramarsi verso nord, sud est e sud 

ovest. 

Tavola PAE2 

Vengono evidenziati i corpi idrici vincolati ai sensi del D.Lgs 42/04 per i quali vige il vincolo di tutela 

paesaggistica di 150 m dalle sponde. In tale vincolo è ricompreso anche l’AdT 11. 

Tavola PAE3 

Vengono evidenziati i SIC quali elementi portanti della rete ecologica generatori di biodiversità, da 

cui si dipartono “core areas” di primo livello che occupano soprattutto il settore centro-meridionale 

del territorio comunale. 

L’area di fondovalle, esclusa la porzione centrale del territorio comunale, è individuata quale 

elemento di collegamento tra le “core areas”. 

Le aree urbanizzate (tra cui l’AdT 11) e gli spazi tra esse inclusi non sono inseriti nella rete 

ecologica e attorno ad esse sono evidenziate delle fasce tampone di primo livello che segnano il 

passaggio tra gli ambiti ad elevata naturalità e gli spazi antropizzati. 

E’ individuato un varco di ingenti dimensioni che comprende gli spazi prevalentemente inedificati 

che intercorrono tra gli abitati di Rancio e Cuveglio. 

La SS 394, nel tratto che attraversa il comune di Rancio Valcuvia, è segnalata quale infrastruttura 

in progetto ad alta interferenza, mentre la SP 62, nel tratto interno alla core area, viene segnalata 

quale infrastruttura esistente ad alta interferenza. 
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Tavola RIS1 

Nessun elemento riguarda il Comune di Rancio Valcuvia.  

Tavola RIS2 

La tavola evidenzia la presenza di fenomeni alluvionali nel fondovalle. 

L’area dell’AdT 11 è invece compresa all’interno di un conoide alluvionale che corrisponde anche 

ad un areale di attività quiescente. 

Sono evidenziati inoltre altri conoidi alluvionali e fenomeni lineari distribuiti sul territorio in areali di 

piccola entità. 

Tavola RIS3 

Ad esclusione delle aree di fondovalle, nelle quali è compreso anche l’AdT 11, il resto del territorio 

comunale è classificato con livelli di pericolosità di frana da molto bassa a media. 

Tavola RIS4 

Sono evidenziate frane di crollo a diversi livelli di pericolosità in un areale limitato all’estremità 

nord-ovest del territorio comunale. 

Tavola RIS5 

Nessun elemento riguarda il Comune di Rancio Valcuvia. 

 

6.3 Rapporto con la VAS del PGT vigente 

 
Il percorso dell’attuale procedimento di valutazione della variante di PGT dovrà necessariamente 

tenere conto dei contenuti del Rapporto Ambientale predisposto per la VAS del PGT approvato nel 

2009 e variato nel 2013. 

Di conseguenza si verificherà la tutela degli elementi individuati quali sensibilità ambientale e delle 

criticità evidenziate considerando che, dall’epoca di stesura del primo Rapporto Ambientale, sono 

state compiuti interventi che hanno consentito il miglioramento di alcune componenti allora 

evidenziate come critiche. 

Si sottolinea che tali riscontri saranno effettuati avendo come prioritario riferimento l’oggetto 

principale di variante, ossia l’Ambito di Trasformazione n. 11 del Documento di Piano, 

considerando come le modifiche introdotte possano eventualmente interferire con gli elementi 

sopracitati. 

Senza dubbio verranno approfonditi gli aspetti legati alle operazioni di bonifica e trasformazione 

dell’area con particolare riferimento alla presenza di amianto ed alla necessità di attivare un piano 

di caratterizzazione. 
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6.4 Conclusioni 

 

Si denota la presenza di un territorio comunale che presenta rilevanti sensibilità paesaggistico – 

ambientali nel quale le porzioni urbanizzate si distribuiscono soprattutto lungo le infrastrutture 

principali e nelle aree di fondovalle. 

Proprio la presenza di questi elementi antropici rappresenta la principale minaccia rispetto alla 

tutela e valorizzazione del territorio non edificato, e sono infatti espressi appositi indirizzi a livello 

regionale e provinciale rivolti proprio al contenimento delle espansioni urbane ed alla 

deframmentazione dei varchi e dei corridoi ecologici. 

Accogliendo tali impostazioni di sistema territoriale, il PGT inserisce l’Ambito di Trasformazione 11 

nel novero delle strategie di sviluppo nel tentativo di recuperare un’area dismessa di rilevanti 

dimensioni e già urbanizzata evitando di generare nuove pressioni insediative sul contesto. Si 

deve inoltre sottolineare come la riconversione dell’area, con le opere di compatibilizzazione a 

carattere geologico e ambientale connesse, può contribuire alla messa in sicurezza dell’ambito 

territoriale nel quale si inserisce, con un vantaggio rispetto alla condizione presente. 

Nell’attività di valutazione di una variante di PGT relativa ad un Ambito di Trasformazione interno al 

Tessuto Urbano Consolidato di Rancio Valcuvia, sarà pertanto opportuno concentrare l’attenzione 

in particolare sulle eventuali ricadute sul sistema paesaggistico ambientale, in particolare in 

riferimento alle aree di transizione tra tessuto antropizzato ed ambiti ad elevata naturalità. 
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